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Grillo: “Marsala fanalino di coda in provincia, serve una reazione”

Un passato da assessore regionale e parlamentare nazionale, Massimo Grillo si ripresenta al giudizio dei marsalesi a
distanza di cinque anni, alla guida di una coalizione composta da 9 liste in cui trovano spazio liste civiche e partiti
(Forza Italia, Udc, Fratelli d'Italia). Seconda candidatura a sindaco, dopo quella di 5 anni fa. Che differenze vede

in questa campagna elettorale e come ritiene sia cambiata la città? E' una campagna elettorale sicuramente diversa per
le anomalie legate alle norme anti Covid. Anch'io ho deciso di non prendere in affitto nessun comitato elettorale perchè
ritengo sia giusto essere testimoni di un senso di responsabilità che non possiamo solo pretendere dagli altri. Per quanto ri-
guarda questi 5 anni, credo che i cittadini si rendano conto da soli. Sui servizi primari: rifiuti, sicurezza, strade, la situazione
è complessivamente imbarazzante. Marsala è diventata il fanalino di coda della provincia, perfino in aperta campagna ci
sono cumuli di rifiuti: non sempre è responsabilità di chi si occupa del servizio di raccolta, ma anche dei cittadini, che però
sembrano rassegnati. Marsala ha bisogno di una reazione, di rispondere bene in termini di amministrazione, ma anche di fi-
ducia da parte dei cittadini. Il mio timore più grande è che possa esserci bassa affluenza al voto. [ ... ]       ...continua in sesta

Adistanza di cinque anni, Alberto Di Girolamo ha de-
ciso di ricandidarsi a sindaco di Marsala. Dal 2015
ad oggi sono cambiate tante cose, in città e nella sua

coalizione. Tuttavia, ha prevalso l'idea di tentare la rielezione
per dare continuità al lavoro iniziato. Che città trova dopo
la sua prima candidatura a sindaco di Marsala? [ ... ]                        

...continua in seconda

Di Girolamo: “Abbiamo migliorato
Marsala. Con noi Europa più vicina”

IL SINDACO USCENTE PUNTA SU AMBIENTE, SERVIZI E LOTTA ALL'ILLEGALITÀ

PER L'EX PARLAMENTARE DELL'UDC “IN QUESTI ANNI SONO MANCATE L’UNITÀ E LA CONCERTAZIONE”

P
U

B
B

L
IC

IT
À

 E
L

E
T

T
O

R
A

L
E



PAG. 2CRONACA • POLITICA • ATTUALITÀVENERDÌ 2 OTTOBRE 2020 •  MARSALA C ’È  •

CONTINUA DALLA PRIMA 

[ Di Girolamo: “Abbiamo migliorato
Marsala. Con noi Europa più vi-
cina” ] - Trovo una città migliore di
quella che avevo trovato io. Marsala
era al buio, con le strade messe molto
male, con tanti debiti. Si rischiava di
mandare il Comune in fallimento, ab-
biamo tolto 13 milioni di debiti fuori
bilancio e 6 milioni di mutui. La situa-
zione è sempre critica, ma migliore.
La città è migliorata anche grazie ai
progetti europei, che hanno consentito
di creare lavoro e servizi. Sono arri-
vati 11 autobus Euro 6, altri 9 li aspet-
tiamo; un autobus elettrico e altri due
ne devono arrivare; abbiamo messo le
paline e le pensiline. Abbiamo acceso
un po' di lampadine spente e, nel frat-
tempo, abbiamo intercettato 10 mi-
lioni di fondi europei per cambiare la
maggior parte dei corpi illuminanti e
sostituirli con lampade a led che con-
sentiranno un grande risparmio alle
casse comunali, portando la luce dove
ancora non c'è. Poi ci sono le piste ci-
clabili: l'Europa ci dice di inquinare
sempre meno e così abbiamo comin-
ciato la prima allo Stagnone e altre
due si faranno da Sappusi ai lidi della
zona sud. Abbiamo costruito nuovi
asili, che sono fondamentali per i
bambini, ma anche per le mamme che
lavorano, In ogni quartiere c'è qual-
cosa per i ragazzi: abbiamo recuperato
il campo di via Istria, a Sappusi sono
iniziati i lavori per altre strutture, ad
Amabilina c'è un progetto di housing
sociale con l'Iacp, a Porta Nuova ab-
biamo recuperato un immobile confi-
scato alla mafia... Da sindaco ha
affrontato anche il Covid. Se la si-
tuazione dovesse peggiorare e lei
fosse rieletto, come la gestirebbe? Io
ho detto all'assessore Razza, venuto
qui in pompa magna ad annunciare la
riapertura dell'ospedale che era stato
adibito a Covid con pochissimi casi,
che dovevano fare assolutamente un
reparto di malattie infettive annesso al
Paolo Borsellino, realizzando un pre-
fabbricato o utilizzando la struttura
prevista per il Campus Biomedico. In
caso di emergenza, il reparto di malat-
tie infettive sarebbe stato utilizzato
solo per il Covid. Non abbiamo
avuto né il reparto di malattie infet-
tive, né l'annunciata riqualifica-
zione del San Biagio...
Assolutamente. L'assessore non ha
fatto niente, qualche giorno fa si è
preoccupato per i nuovi contagi e ha

detto di farlo a Mazara, dove non c'è
né il reparto di malattie infettive, né
la rianimazione. Dobbiamo augurarci
che non succeda niente. Invitiamo
l'assessore Razza e i suoi amici, an-
cora una volta, a fare un reparto di
malattie infettive nell'area dell'ospe-
dale Paolo Borsellino. Come utilizze-
rebbe l'opportunità del Recovery
Fund? Ne avevo già parlato con il
Ministro per il Sud, pure prima del
Covid: il Meridione ha bisogno di in-
frastrutture. Noi siamo isolati dal
mondo: le autostrade finiscono una a
Mazara e una a Birgi. Nel 2017 ero
riuscito a recuperare 135 milioni per
collegare Birgi con Mazara. L'Anas
sta portando avanti il progetto, la Re-
gione è immobile. Dall'altra parte
sono riuscito a intercettare altri fondi
per eliminare una decina di passaggi
a livello, sostituendoli con sovrap-
passi o sottopassi, a partire da quello
di via Lipari: cambierebbe il volto
della città, perchè il collo di bottiglia
del traffico si crea lì e in corso Cala-
tafimi, dove però non si può interve-
nire perchè bisognerebbe spostare via
Roma. Dobbiamo mettere in sicurezza
il traffico, velocizzare i treni... La
pandemia ha anche aumentato le
diseguaglianze. Alcune realtà già
complesse, sono diventate più criti-
che. Cosa si può fare? Investimenti,
investimenti, investimenti. Se tu inve-
sti nelle opere pubbliche, innanzitutto
crei lavoro e chi lavora può comprarsi
un vestito, andare in pizzeria. Gli im-
prenditori ci dicono che sarebbero
pronti a investire da noi, ma c'è ca-
renza di infrastrutture. Speriamo che
l'aeroporto possa funzionare meglio,
non mi sembra stia funzionando gran-
chè. E speriamo che non siamo legati
a un solo vettore.  La quota del co-
marketing continuerebbe comun-
que a pagarla? Se c'è bisogno, sì. Lo
abbiamo sempre pagato, abbiamo
anche fatto un bando quando nessuno
voleva farlo. Ho detto però che chi oc-
cupa posti delicati non si deve schie-
rare, perchè l'Airgest interessa 24
Comuni. Il mio sogno però è che si
possa arrivare a Palermo in un'ora col
treno, ne ho parlato anche con i Mini-
stri Provenzano e Boccia. Il porto
resta il più grande rimpianto. Non
si è mossa una pietra in questi 5
anni... C'era un privato che ha fatto
vedere dei bei disegni, io ho fatto di
tutto perchè tutte le pastoie burocrati-

che venissero superate...Dopo quattro
anni ci ha detto che non aveva soldi.
L'accordo che aveva fatto con il pre-
cedente sindaco, tra l'altro, prevedeva
che sistemasse pure la parte pubblica.
Abbiamo dato incarico ai nostri tec-
nici di fare un progetto di massima e
inviato tutto alla Regione, speriamo
che non ci facciano il torto di non fi-
nanziarlo perchè, magari, c'è un'am-
ministrazione comunale di
centrosinistra. Il Ministro Proven-
zano ha definito l'emigrazione dei
giovani del Sud “un'emergenza na-
zionale”. Cosa può fare un'ammini-
strazione per invertire il trend? Il
Ministro è stato chiarissimo ed è uno
dei migliori di questo governo. E' con-
vinto che se non riparte il Meridione
l'Italia non riparte e ha ragione. L'Ita-
lia è divisa in due: tanti anni fa, da
studente, andavo in treno da Marsala
a Palermo in 3 ore e mezza, ora ce ne
vogliono 4. Quando mi sono trasferito
al Nord, da Milano a Roma ci vole-
vano 8 ore, adesso 3. Il risultato è che
al Nord hanno una disoccupazione del
5%, da noi supera il 20%. Delle infra-
strutture hanno bisogno tutti: i nostri
agricoltori, i giovani, i turisti, gli im-
prenditori. La nostra è anche terra
di mafia. Qualora un componente
della sua maggioranza o un asses-
sore fosse coinvolto in inchieste giu-
diziarie, come si comporterebbe?
Con noi non è successo e non succe-
derà. Ho detto tanti no all'inizio. Per-
chè tante persone che erano con me
sono passate dall'altra parte? Erano
mafiosi? No. Ma chiedevano piccoli e
grandi favori, più o meno naturali. Le-
galità, lotta alla corruzione e al clien-
telismo sono per me la prima cosa.
Non mi sembra che dall'altra parte ce
ne sia tanta, ci sono persone che
hanno avuto problemi con la giustizia.
A noi, in cinque anni e due mesi, non
è mai arrivato nessun avviso di garan-
zia. In caso di ballottaggio che farà?
Non ci sarà ballottaggio, stavolta si
vince con il 40% e gli altri tre candi-
dati assieme non credo che supere-
ranno il 20%. Come immagina
Marsala nel 2025? Una città europea,
con molti più servizi. Gli autobus, i
treni che arrivano in un'ora a Palermo,
i giovani che possono andare fuori per
poi tornare qui a portare le esperienze
che hanno fatto in una delle città più
belle del mondo.
[ vincenzo figlioli ]
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Da 284 passano a 274 i nuovi positivi in
Provincia di Trapani in 24 ore. A comu-
nicarlo è l’Asp. I casi sono così distri-

buiti: Alcamo 20; Buseto Palizzolo 12;
Calatafimi-Segesta 5; Campobello di Mazara 1;
Castellammare del Golfo 4; Castelvetrano 17;
Custonaci 4; Erice 18; Favignana 1; Gibellina
0; Marsala 28; Mazara del Vallo 12; Paceco 0;
Partanna 12; Poggioreale 1; Salaparuta 5; Sa-
lemi 64, Santa Ninfa 7; Trapani 43; Valderice
11; Vita 3, San Vito Lo Capo 3; Petrosino 3. E’
sempre in Terapia Intensiva il petrosileno rico-
verato, 24 si trovano in reparto Covid Hospital,
249 in isolamento domiciliare obbligatorio. Si

registrano 18 nuovi guariti per un totale di 292
persone che hanno sconfitto il Covid-19. I de-
cessi restano a quota 10. Il totale dei tamponi
effettuati è di 31.280, 10.443 sono i test siero-
logici effettuati sul personale sanitario, 4.282 i
test per ricerca antigene. Continua l’attività di
monitoraggio dei pazienti in quarantena attra-
verso i test per la diagnosi del covid-19. Sono
156 i nuovi positivi nelle ultime 24 ore in Sici-
lia, 14 in meno rispetto alla giornata di ieri;
sono 6.637 i tamponi eseguiti. È quanto si
evince dal bollettino del ministero della Salute.
Salgono così a 7.274 i casi dall'inizio della pan-
demia nella nostra Isola. Attualmente i positivi

sono 2.936 di cui 307 ricoverati in ospedale, 20
in terapia intensiva, 2.609 in isolamento domi-
ciliare. Balzo improvviso dei nuovi casi di
Covid in Italia: 2.548 oggi, contro i 1.851 di
ieri. Superata ampiamente quota duemila dun-
que, come non accadeva dal 29 aprile, e au-
mento secco più alto dal 24 aprile, quando i
nuovi casi furono poco più di 3mila. A parziale
spiegazione, il nuovo record di tamponi ese-
guiti in un solo giorno, 118.236, 13mila più di
ieri. Il totale dei casi sale così a 317.409. In
lieve aumento, ma comunque nel trend degli ul-
timi giorni, il numero dei decessi, 24 oggi (ieri
19), per un totale di 35.918.

Coronavirus: scendono a 274 i casi, 28 a Marsala
I GUARITI SONO 18, 24 I RICOVERATI E SEMPRE UNO IN TERAPIA INTENSIVA. IN ITALIA I CASI TOTALI SONO 2548

Il governo chiederà la proroga dello stato di emergenza fino al 31 gennaio 2021. L’ipotesi al vaglio dell’esecutivo
diventa una certezza per bocca del presidente del Consiglio. “Andremo in Parlamento a chiederla", ha detto il
Premier Giuseppe Conte a due settimane dalla scadenza della condizione. A spingere verso l’allungamento sono

stati gli esperti del Comitato tecnico scientifico visto il perdurare della pandemia e la situazione negli altri Stati
dell’Unione Europea. La proposta – mercoledì sera – è stata valutata positivamente nel corso della riunione tra il
premier e i capi delegazione di maggioranza seguita al Consiglio dei ministri.

Giuseppe Conte: "Probabile stato
emergenza Covid fino al 31 gennaio"
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Nelle prime ore di ieri mattina, agenti del Com-
missariato di Polizia di Marsala, coadiuvati dai
colleghi della DIGOS della Questura di Tra-

pani e del Reparto Prevenzione Crimine “Sicilia Oc-
cidentale” di Palermo, hanno dato esecuzione
all’ordinanza di custodia cautelare in carcere emessa
dal GIP presso il Tribunale su richiesta della locale Pro-
cura della Repubblica, a carico di Salvatore Crimi, 18
anni detto "spara spara”, Antony Licari, 24 anni e Na-
tale Salvatore Licari, 36 anni, tutti di Marsala in quanto
ritenuti responsabili a vario titolo dei reati di violenza
privata, minaccia, lesioni personali, aggravati dal-
l’avere commesso il fatto in condizioni temporali e lo-
cali tali da ostacolare la difesa delle parti offese, con
l’uso di corpi contundenti, dall’avere agito con effera-
tezza e spietatezza e per finalità di discriminazione o
di odio etnico razziale. Il provvedimento cautelare è
giunto al culmine di una complessa attività di indagine
condotta dal locale Commissariato riguardo a talune
aggressioni avvenute in centro specie nei week end
estivi. Le indagini, coordinate dalla Procura della Re-
pubblica di Marsala hanno accertato l’esistenza di un
gruppo criminale di soggetti già noti alle forze di poli-
zia, che hanno compiuto veri e propri raid punitivi nei
confronti di inermi cittadini extracomunitari. Il
“branco” colpiva con pugni, calci e ginocchiate oppure
utilizzando sedie in legno, tavolini, bottiglie di vetro e
suppellettili vari. Condotte che il “branco” poneva in
essere senza alcun timore sulle possibili conseguenze
penali accecato da una rabbia bestiale, immotivata, in-
neggiando all’odio razziale. Il branco - che si muoveva
in stile "commando" avvalendosi di diversi "aderenti"
già noti alla polizia - inveiva contro di loro, minaccian-
doli e intimandogli di allontanarsi da Marsala anche
con frasi come: “... siete africani di m**** …non do-
vete più parlare perché siete di colore…. noi vi am-
mazziamo, qui non avete il diritto di stare… e qui
siamo a Marsala” in quanto “africani e nivuri”. In un
episodio infatti il gruppo criminale si scagliava con
violenza anche nei confronti del titolare di un esercizio
commerciale che tentava di sottrarre un malcapitato
dalla cieca violenza degli aggressori. Il GIP nell’ordi-
nanza di applicazione della misura, si è basato proprio
sulla violenza generata dall'odio razziale; la posizione
degli altri individui che spalleggiavano, è ancora al va-
glio degli inquirenti. Le indagini condotte dai poliziotti
del Commissariato di P.S. di Marsala sono state parti-
colarmente articolate e complesse anche per l’assoluta
mancanza di collaborazione delle parti offese le quali,
evidentemente intimorite dalla ferocia del gruppo cri-
minale, hanno manifestato notevole riottosità a de-
nunciare le violenze patite ed addirittura, nonostante
le visibili ed anche gravi lesioni subite, a rinunciare
alle cure dei sanitari. In alcuni episodi si è registrata
anche la biasimevole condotta degli astanti che, an-
ziché prestare ausilio al malcapitato oggetto della vio-

lenta aggressione, assistevano impassibili all’azione
criminosa o, addirittura, incitavano gli aguzzini ed,
in particolare, Salvatore Crimi a colpirlo gridando
“Salvatore picchialo, picchialo”. Inoltre, nessun sog-
getto nei giorni successivi agli eventi criminosi si pre-
sentava presso il Commissariato di via Verdi per
rendere dichiarazioni che potessero risultare utili alla
ricostruzione dei fatti ed all’individuazione dei re-
sponsabili dell’accaduto, verosimilmente temendo
possibili ritorsioni dai tre arrestati, appartenenti anche
al gruppo dei tifosi “Ultras” del Marsala Calcio
(Street Boys/Nucleo Ribelle), già responsabili di
"reati da stadio" e sottoposti a DASPO. Nel corso
della perquisizione effettuata presso l’abitazione di
Salvatore Crimi veniva rinvenuta una pistola semiau-
tomatica priva di tappo rosso con relativo caricatore,
marca Bruni, modello “New Police” cal. 8 mm K, nr.
9 cartucce a salve cal. 8 mm e una cartuccia cal. 7.75.
Durante le indagini, decisive si sono rivelate le im-
magini dei sistemi di video-sorveglianza cittadina la
cui acquisizione e visione ha consentito di estrapolare
riprese e fotogrammi rivelatisi fondamentali per in-
dividuare gli arrestati e gli altri soggetti indagati. I tre
sono stati condotti presso la casa circondariale di Tra-
pani. Con una nota, i vertici provinciali e regionali
del PD - Valentina Villabuona e Marco Campagna -
fanno sapere: "Marsala è una città democratica e pro-
gressista - continuano -, protagonista di percorsi di
integrazione per storia e cultura, non sarà una mino-
ranza ad intaccare la sua immagine, ciò non toglie che
gli episodi di razzismo vanno denunciati e che biso-
gna sempre tenere alta l’attenzione. Qualcuno pur di
strizzare l’occhio alla destra ha parlato in questi mesi
di un problema di sicurezza, gli arresti di oggi ci di-
cono che è un problema di razzismo che va condan-
nato senza mezze misure. Pur rimanendo garantisti e
consapevoli che i destinatari delle misure cautelari
avranno modo di chiarire le loro posizioni, non pos-
siamo non evidenziare che i particolari che emergono
in queste ore confermano quanto denunciato da noi
nei mesi scorsi, le frasi razziste, le aggressioni orga-
nizzate da una banda di giovani che aveva come
unico obiettivo gli immigrati, ci auguriamo che da
oggi il problema del razzismo venga affrontato con
ben altra fermezza, evitando di sminuirlo parlando di
equivoci". Interviene anche Rifondazione Comunista:
“Siamo di fronte al ritorno di uno squadrismo rivitaliz-
zato dalla propaganda di destra: una versione nostrana
dei vigilantes statunitensi, che girano con armi da fuoco
e vanno a diffondere terrore fra la gente. Questa è la ve-
rità, e ora abbiamo la conferma che questo cancro so-
ciale minaccia anche la splendida città che è la nostra
Marsala. Rifondazione Marsala chiede alla prossima
amministrazione comunale un cambio di passo netto e
deciso, una maggiore inclusione sociale, investimenti e
progetti in ambito sociale e culturale”.

Marsala: accecati da odio razziale
aggredivano africani, tre arresti

LA POLIZIA HA SCOVATO UN VERO E PROPRIO COMMANDO. CI SONO ALTRI SOGGETTI INDAGATI
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Comunali 2020: ecco i comportamenti da tenere al seggio

Il Comune di Marsala ha inviato una nota stampa che riporta i comportamenti
da tenere al seggio elettorale in occasione delle elezioni del prossimo 4/5 ot-
tobre. Tutti i cittadini che si recano presso i seggi elettorali, i presidenti e tutti

i componenti degli stessi, dovranno sempre indossare la mascherina per coprire
naso e bocca. Questa potrà essere abbassata solo per permettere l'identificazione
della persona che si accinge a votare. I componenti del seggio dovranno sostituire
il dispositivo di protezione ogni 4 o 5 ore, se si tratta di mascherine chirurgiche.
Se invece si indossano le Ffp2 queste potranno essere cambiate dopo 8 o 10 ore.
Per i cittadini non sarà necessario utilizzare i guanti. Questi andranno però obbli-
gatoriamente indossati dagli scrutatori durante lo spoglio delle schede. Anche il
presidente del seggio dovrà utilizzare i guanti al momento dell'inserimento della

scheda elettorale nell'urna. Va però notato che nella maggior parte dei seggi sarà
lo stesso elettore a infilare la scheda nell'apposita scatola. La febbre non sarà mi-
surata all'ingresso nei seggi: sarà compito degli elettori controllare la temperatura
a casa. Ci saranno poi corsie separate di ingresso e uscita per il mantenimento
delle distanze di sicurezza. Anche le cabine elettorali saranno disposte in modo
da rispettare sempre il metro di distanza ed evitare gli assembramenti tra i cittadini
che si recano al voto. L'elettore dovrà attendere il suo turno rispettando le distanze
di sicurezza dall'elettore precedente e si igienizzerà le mani prima di entrare nel
seggio. Si fermerà a due metri dai componenti del seggio e potrà abbassare mo-
mentaneamente la mascherina per il riconoscimento. Procederà poi a votare come
di consueto. Uscendo dalla cabina, inserirà personalmente la scheda nell'urna.

INDOSSARE LA MASCHERINA, IGIENIZZARSI. GUANTI PER GLI SCRUTATORI E DISTANZA DI SICUREZZA

Salvatore Lombardo appoggia Massimo Grillo

L'ex sindaco Salvatore Lombardo appoggia la candidatura Di Massimo
Grillo alla guida della città di Marsala. "Di Girolamo ha amministrato
questa città per 5 anni e in 5 anni, al di là dei piccoli risultati degli ultimi
tempi, importante è domandarci cosa di positivo abbia prodotto per la
città? L'immagine della città è cresciuta? Marsala è diventata una città
che attira veramente nell'ambito della provincia? Ci siamo fatti apprez-
zare a livello nazionale? In questi anni i ministri che si sono fatti vedere
in queste settimane dove erano? la verità è che Marsala non è stata mai
così sporca e poco accogliente. A questo punto la scelta è semplice: se

ritenete che in questi 5 anni si sia fatto poco e male e vi augurate che nei
prossimi 5 anni si possa fare di più e meglio allora bisogna cambiare e
votare Massimo Grillo".

Il candidato Antonio Rossi (FI): “Atti razzisti da condannare”

Il candidato consigliere Antonio Rossi di Forza Italia interviene sugli arresti
di odio razziale avvenuti a Marsala."I raid violenti contro gli extra-
comunitari a Marsala sono da condannare senza esitazione - afferma
-. Mi auguro in una punizione esemplare per i responsabili di questi
gesti vili ed estremi, costruiamo un futuro insieme".

BREVI ELETTORALI
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[ Grillo: “Marsala fanalino di coda in provincia, serve
una reazione” ] - Il Covid ha segnato drammatica-
mente il 2020. Di fronte a una nuova emergenza, come
si comporterebbe il sindaco Grillo? Il sindaco deve es-
sere sindaco di tutta la comunità cittadina. Bisogna essere
uniti come comunità, in questi anni è mancata la concerta-
zione, la collegialità. Il Covid va fronteggiato con senso di
responsabilità, ma al contempo adottando misure che siano
volute da tutti. Per quanto riguarda la solidarietà, tanti enti
del terzo settore avevano dato la propria disponibilità a col-
laborare, ma sono rimasti fuori dal servizio di solidarietà
solo perchè non c'era stata negli anni una collaborazione
con l'amministrazione comunale. Così come quando è ar-
rivato l'assessore Razza, il sindaco si è presentato con una
proposta, i consiglieri con un'altra, i parlamentari con un'al-
tra ancora. Non abbiamo fronteggiato l'emergenza con la
logica dell'unità. Ci sono momenti in cui deve prevalere il
senso delle istituzioni. L'assessore Razza, affiancato dal
dirigente dell'Asp Damiani, poi arrestato, lo scorso 7
maggio presentò un progetto che intendeva riqualifi-
care il San Biagio per realizzare un reparto di malattie
infettive da destinare a Covid Hospital in caso di emer-
genza. Non se n'è fatto più niente: i suoi alleati vicini al
governo regionale le hanno saputo dare spiegazioni?
Al di là delle vicende giudiziarie che hanno investito il di-
rigente dell'Asp, ritengo che abbiamo perso un'occasione,
proprio per le ragioni che spiegavo poc'anzi: la città si è
presentata divisa ed oggi si è deciso di destinare l'ospedale
Covid a Mazara, scelta che ritengo giusta perchè Marsala
ha già dato. Se però continuiamo a dividerci, non abbiamo
futuro. Perchè oltre alle questioni sanitarie abbiamo tante
altre questioni importanti. Avevo dato la mia disponibilità
a dare una mano, ma non c'è stata alcuna apertura. Di fronte
a certi temi, non conta l'appartenenza politica, ma il bene
del nostro territorio. Il Recovery Fund dà alle ammini-
strazioni comunali opportunità nuove. La sua giunta
su cosa punterebbe? Purtroppo non abbiamo dirigenti,
sono andati quasi tutti in pensione e l'amministrazione non
ha pensato di sostituirli o di affiancarli. Questo mi preoc-
cupa perchè entro ottobre vanno presentate le prime indi-
cazioni legate ai fondi del Recovery Fund. Se non ci
attrezziamo, rischiamo di perdere questa preziosissima op-
portunità. Per questo sono contento della collaborazione
che tanti professionisti e manager mi hanno garantito per
supplire a questa carenza che la prossima amministrazione
erediterà. Il Recovery Fund privilegerà progetti legati al-
l'ambiente, alla sostenibilità, all'equità: in tal senso, penso
a proposte per fare diventare i rifiuti una risorsa. Su questo
con Dugo siete d'accordo... Cinque anni fa avevo propo-
sto un impianto di gas con biometano che, se fosse stato
realizzato, avrebbe permesso ai marsalesi di non pagare
più l'imposta per l'organico e i rifiuti in generale. Abbiamo
le aree, non le abbiamo sapute destinare e oggi per conferire
l'organico si va in Sicilia Orientale o in Calabria con costi
enormi.  Il Covid ha aumentato anche le disegua-
glianze: cosa può fare la prossima amministrazione co-
munale per ridurle?A Marsala manca una mappatura dei
bisogni, che non sono solo materiali, ma anche culturali,
valoriali. Manca un database che consenta di intervenire
efficiente e ordinata. Durante l'emergenza avevamo inviato
una lettera chiedendo che si chiarissero i criteri di intervento
per evitare forme di discrezionalità, che purtroppo si sono
ripetute continuamente. Poi c'è tutto un lavoro di preven-
zione che riguarda i soggetti vulnerabili e fragili. Spesso i

vulnerabili diventano fragili perchè si preferisce la logica
assistenziale rispetto a quella socio-lavorativa. Nei giorni
scorsi mi ha fatto impressione incontrare una persona che
lamentava l'azione diseducativa proveniente dal reddito di
cittadinanza. Questa signora, disabile, è costretta a pagare
una persona per portare fuori i suoi rifiuti. Mi ha detto: ma
anziché pagare questa persona, lo Stato non potrebbe man-
darmi una persona che percepisce il reddito di cittadinanza?
Dobbiamo uscire dalla logica assistenziale, che non è una
buona testimonianza per chi ha faticato per anni e si vede
superato da giovani che hanno percepito il RdC. Servono
percorsi di inserimento duraturi nel tempo. Il Ministro
Provenzano ha definito l'emigrazione giovanile dal Sud
“un'emergenza nazionale”. Cosa può fare l'ammini-
strazione comunale per invertire la tendenza? Dob-
biamo fare diventare la nostra città moderna. Se puntiamo
sui servizi e su interventi strategici, rendendo la città più
attrattiva e recuperando la nostra vocazione turistica e agri-
cola, probabilmente vi saranno condizioni di sviluppo che
renderanno più vivibile la nostra città. Io credo che il Co-
mune deve lavorare sui progetti che abbiamo presentato
ricercando capitali anche dall'estero e facendo in modo che
la politica sia autorevole e affidabile, avvalendosi di ma-
nager come Salvatore Ombra o l'ingegnere Gianfranco
Rossi che potrebbe darci una mano importante per la rea-
lizzazione del tram/treno. Lei ha scelto di puntare su una
governance. Ma gli assessori sono disponibili a con-
frontarsi con questi esperti che godono della sua fidu-
cia? Naturalmente, la politica deve dare l'indirizzo e alcuni
dei nomi scelti sono stati comunque condivisi con i miei
alleati. Io ho lanciato una sfida sulla competenza: più sono
competenti, più è probabile che le indicazioni siano accolte.
Credo che la sfida sia stata compresa e adesso abbiamo
una platea di esperti che collaboreranno gratuitamente.
Con la Giunta Young, inizialmente annunciata, com'è
finita? Un buon amministratore deve puntare anche alla
formazione di una nuova classe dirigente. E questo lo dob-
biamo fare riducendo le distanze con i giovani. Abbiamo
individuato dei ragazzi che sono già nostri collaboratori attivi.
Tuttavia, per evitare ulteriori strumentalizzazioni abbiamo
preferito essere operativi dopo. Come sa, la nostra è una
terra bellissima e complicata, segnata dalla presenza della
mafia. Spesso le amministrazioni comunali subiscono in-
filtrazioni criminali: qualora qualcuno della sua giunta
o della sua maggioranza fosse coinvolto in inchieste giu-
diziarie, come si comporterebbe? Consiglio comunale e
Giunta sono cose completamente distinte. L'amministrazione
uscente non ha brillato, ci sono tante criticità su cui non ho
voluto dire nulla, preferendo parlare dei programmi. Per avere
un'amministrazione diversa da quella che abbiamo vissuto
occorre partire da criteri rigorosi per tutti gli interventi della
pubblica amministrazione che riducano le forme di discre-
zionalità, perchè è lì che possono verificarsi forme di cliente-
lismo. Poi credo tantissimo nella logica della politica attiva,
che sappia prevenire attraverso azioni che facciano da scudo.
Se si andrà al ballottaggio cosa farà? Allargherà la coali-
zione? Sono moderatamente ottimista sulla possibilità che
non si vada al ballottaggio. Tuttavia, qualora si verificasse
quest'ipotesi, non ci sarebbe nessun altro accordo. Il no alla
Lega è dunque definitivo? Sì. Come immagina Marsala
nel 2025?Più accogliente moderna e con tante realtà di gio-
vani che ritorneranno a Marsala perchè la riterranno più vi-
vibile. Oggi non lo è, speriamo di concorrere a rialzarci e a
riprendere un cammino insieme.             [ vincenzo figlioli ]

CONTINUA DALLA PRIMA 
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Marsala 2020, Adamo: “Dugo
è l'unica possibilità per la città”
“Non sono assoluta-

mente diventata
leghista: Dugo mi

dà la possibilità di votare”.
Con queste parole Giulia
Adamo conferma il proprio so-
stegno al docente universitario
che si candida a sindaco di
Marsala con il supporto del
partito di Matteo Salvini.
“Non potevo sostenere Di Gi-
rolamo che ha fatto sprofon-
dare la città nel disastro né la
coalizione di Grillo, con cui

era stato comunque avviato un
dialogo. A quel punto avevo
deciso di arrendermi. Tuttavia,
da un gruppo di amici è venuta
fuori la voglia di continuare a
cercare ed è venuto fuori il
nome di Giacomo Dugo, che
insegna a Messina ma è un cit-
tadino marsalese. Lo conosco
da tempo, abbiamo organiz-
zato assieme Vino e Salute, lo
avevo sostenuto quand'era as-
sessore con Renzo Carini. In-
vito i cittadini ad ascoltare

tutti i candidati: si renderanno
conto che c'è un abisso tra
loro. Per me c'è una sola pos-
sibilità di sviluppo per la
città”. A proposito della Lega,
la Adamo afferma: “L'ammini-
strazione di una città è una
cosa importante, non possiamo
farne un discorso ideologico”.
Ad ogni modo, l'ex deputata
regionale torna a sottolineare:
“Non tutti i veneti che hanno
votato Zaia erano leghisti,
come non tutti gli emiliano ro-
magnoli che hanno votato Bo-
naccini sono del Pd. Allo
stesso modo, noi che non ab-
biamo strade, porto e aero-
porto, non possiamo dire che
non votiamo Dugo perchè c'è
la Lega, mentre abbiamo un
centrosinistra che dipende da
Salemi e un centrodestra che
dipende da Alcamo. La sua è
una candidatura coraggiosa e
importante, un'occasione per
la città. Sto andando in pen-
sione, ma vorrei un sindaco
capace portare avanti una
buona amministrazione e di ri-
prendere il nostro progetto per
il Porto. Per quanto mi ri-
guarda, voterò solo il candi-
dato sindaco, non la lista”. 

L'EX DEPUTATA CONFERMA: “VOTO SOLO PER IL SINDACO, NON PER LA LEGA”

Covid, al via pagamenti per 5.148
universitari siciliani fuori sede
Considerata la disponi-

bilità delle risorse fi-
nanziarie (4,12

milioni di euro), effettuate le
dovute variazioni di bilancio
e fatta la pubblicazione on-
line della graduatoria del
bando riservato agli studenti
siciliani universitari e AFAM
(conservatori e accademie)
che studiano nelle altre re-
gioni italiane, questa mattina
l’ERSU Palermo ha provve-
duto all’invio dei mandati di
pagamento in banca per cui,
in base ai tempi tecnici di ge-
stione del flusso (3 giorni la-

vorativi circa), gli studenti ri-
ceveranno sul proprio conto
corrente l’importo di 800
euro previsto dal bando di
concorso. Il bando prevede la
spesa di quattro milioni di
euro che il governo Musu-
meci ha destinato in favore
degli studenti in situazione di
disagio per l’emergenza epi-
demiologica e che sono
iscritti in atenei, accademie o
conservatori di musica, al di
fuori della Sicilia (anche al-
l’estero per la misura gestita
da ERSU Catania). Sono
5.148 gli studenti siciliani

che, studiando in Italia, rice-
vono adesso l’assegno di ot-
tocento euro in base alla
graduatoria: priorità per gli
studenti che hanno mante-
nuto il proprio domicilio
fuori dalla Sicilia (Categoria
1) alla data della presenta-
zione della domanda (numero
4.539 studenti tutti pagati),
mentre degli studenti che
hanno fatto rientro in sede
(Categoria 2), sulla base
delle risorse disponibili con
il bando, sono stati pagati nu-
mero 609 studenti su numero
3.826 studenti partecipanti. 
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L'associazione Ciuri dona cinque libri alla Biblioteca 
L’Associazione cultu-

rale Ciuri, presieduta
da Filippo Peralta,

ha consegnato, ufficialmente,
alla Biblioteca comunale
“Francesco Struppa” di Mar-
sala, i cinque volumi inseriti
nell’ambito del progetto “Do-
nare Cultura”, presentati nel
corso della Rassegna letteraria
“Letture tra donne”, organiz-
zata nel mese di agosto, con il
patrocinio dell’Amministra-
zione Comunale e condotta
dalla giornalista Jana Cardi-
nale, e legati ad altre due ma-
nifestazioni organizzate nel
mese di settembre in città. Il
progetto, realizzato assieme al
Rotary Club Marsala Lilibeo –
Isole Egadi, infatti, prevede
che, per ogni iniziativa cultu-
rale organizzata in città, sia
prevista la donazione di un
libro, con l’obiettivo di arric-
chire il patrimonio librario

della locale Biblioteca. Alla
presenza della direttrice, Mi-
lena Cudia, del presidente del
Rotary Club, Massimiliano
Saladino, di Alfredo Bilar-
dello, titolare della libreria
Mondadori di Marsala, e della
giornalista Jana Cardinale, Fi-
lippo Peralta ha donato i vo-
lumi delle seguenti autrici:
Daniela Tornatore, Stefania
Auci, Maura Gancitano e
Francesca Picone, oltre a
quello di Francesco Bozzi,
storico autore di Fiorello, pre-
sentato il 20 settembre scorso,
fuori rassegna, all’ex Con-
vento del Carmine. “Donare
Cultura” è un progetto espor-
tato anche in altri Comuni vi-
cini – Calatafimi-Segesta,
Mazara del Vallo e Partanna –
dove l’Associazione ‘Ciuri’ ha
presentato quest’estate altret-
tante rassegne letterarie con
protagoniste tutte femminili. 

INSERITI NEL DEL PROGETTO “DONARE CULTURA”, FANNO PARTE DELLA RASSEGNA “LETTURE TRA DONNE”

Bonus Sicilia, CNA chiede
sospensione e revisione
“La misura Bonus Sicilia

pubblicata dalla Re-
gione Siciliana, avente

come contenuto ‘Concessione
contributi a fondo perduto a fa-
vore delle microimprese arti-
giane, commerciali, industriali e
di servizi’, presenta evidenti cri-
ticità applicative”. Lo scrivono in
una lettera - indirizzata al Presi-
dente della Regione Siciliana
Nello Musumeci e all’Assessore
regionale alle Attività Produttive
Mimmo Turano- CNA Sicilia,
Confartigianato Sicilia, Casarti-
giani Sicilia e CLAAI Sicilia,
chiedendo espressamente un in-
contro con i vertici della Regione
affinché il bando, creato con
l’obiettivo di dare sostegno alle
imprese siciliane danneggiate
dalle chiusure dovute all’emer-
genza sanitaria, possa essere rivi-
sto e migliorato. Inoltre viene
chiesto l'ampliamento della platea
delle imprese beneficiare e che le
risorse vengano assegnate alle

province in proporzione alla po-
polazione residente e non in base
alla densità del numero di
aziende. Sul click day del 5 otto-
bre per ottenere il Bonus, France-
sco Cicala, segretario Cna
Trapani dice che è “... inaccetta-
bile perché discriminante e non in-
clusiva. Per esempio, per chi ha
sede in zone con connessione In-
ternet scarsa”. Viene contesta al-
tresì la complessità dell’iter di
partecipazione al bando, appesan-
tita anche dalle criticità riscontrate
per l’attivazione dell’identità digi-
tale SPID. Aggiunge Cicala:
“Chiedere alle imprese di avere il
DURC in regola, a seguito della
grave crisi che hanno fronteggiato,
è impensabile”. CNA sottolinea
inoltre che la dotazione finanziaria
messa a disposizione dalla Re-
gione è insufficiente proponendo
di ridurre l’importo del contributo
singolo previsto al fine di dare la
possibilità ad un numero maggiore
di imprese siciliane di accedervi.

PER LE ASSOCIAZIONI TROPPE LE CRITICITÀ
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D
ue milioni di ton-
nellate l’anno: è
questo il poten-

ziale del traffico merci
del porto di Marsala.
Un potenziale che, se
realizzato, costitui-
rebbe un volano strate-
gico per l’economia
locale. Per un raffronto
consideriamo che Tra-
pani muove 3 milioni di
tonnellate di merci e
Palermo 6. Il porto è
un’infrastruttura essen-
ziale per lo sviluppo di
asset strategici come
l’export dei prodotti del
comparto agroalimen-
tare: dall’uva, al vino,
alle produzioni orticole.
Ma è anche primaria
via di accesso per il tu-
rismo, uuno dei tanti
potenziali inespressi
dei nostri territori.L’am-

pliamento del porto di
Marsala è un progetto
esecutivo e finanziato
per quasi 60 milioni di
euro che giace nei cas-
setti della politica, per
gravi e colpevoli omis-
sioni dell’attuale ammi-
nistrazione comunale.
Ogni prospettiva di svi-
luppo economico non
può prescindere dai
collegamenti e dalla
mobilità integrata, per-
tanto tutti i miei sforzi,
adesso e nel futuro e di
concerto con l’ammini-
strazione Dugo, sa-
ranno orientati
all’attuazione del pro-
getto esecutivo di un
porto pubblico, che
contempla la realizza-
zione del porto turistico
a ridosso dell’abitato
nell’area di ponente e

le infrastrutture com-
merciali per il traffico
pesante nell’area di le-
vante. Un progetto,
quindi, che terrà conto
di tutte le esigenze
della città.Per queste
ragioni ho promosso la
presentazione di una
interrogazione alla

giunta regionale, a
firma del capogruppo
della Lega all’ARS An-
tonio Catalfamo, con la
quale invitiamo l’asses-
sore regionale alle in-
frastrutture a
procedere direttamente
all’attuazione del pro-
getto per il porto di

Marsala avocando a sè
la relativa compe-
tenza.Io credo che su
questo progetto, visto
anche il grande poten-
ziale che rappresenta
per il territorio, si deb-
bano concentrate le
istituzioni regionali e
cittadine. Giacomo
Dugo ha assunto l’im-
pegno di porre al cen-
tro della sua
amministrazione la ri-
strutturazione del Porto
e il potenziamento
delle infrastrutture stra-
dali, ferroviarie e aero-
portuali, per consentire
a Marsala ed ai suoi
abitanti di disporre
degli strumenti indi-
spensabili per poter la-
vorare, comunicare,
crescere.

PUBBLIREDAZIONALE

L’onorevole Francesca Donato (Lega): “Chiediamo alla Regione
di procedere all’attuazione del progetto per il porto di Marsala”
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A Marsala l'evento internazionale
sulla Politica Agricola Comune
Da oggi e fino al 4 ottobre si svolgerà a

Marsala la tappa italiana dei Seminari
di Studi organizzati EZA, la rete Euro-

pea dei sindacati agricoli. Il tema dibattuto al
Grand Hotel Palace di via Lungomare Mediter-
raneo, è "Le aspettative di cambiamento della
società: la Politica Agricola Comune (PAC) tra
sfide ambientali, la diversità delle agricolture
ed il cibo per tutti". Tanti gli esperti che inter-
verranno per l'occasione: Alfonso Luzzi, segre-
tario generale Feder.Agri, i vertici MCL, Felice
Crescente, dirigente dell'Ispettorato dell'Agri-
coltura di Trapani, il Presidente di Unionca-
mere Sicilia Pino Pace, Carmen Quintanilla
presidente AFAMMER e già parlamentare spa-
gnola, la vice presidente EZA Maria Reina Mar-
tin, Diomides Diomidous, già presidente
generale DEOK - Cipro, nonchè Liborio Furco
presidente del Gal Elimos. Domani sono previ-
sti ulteriori dibattiti con il co-presidente Eza
Piergiorgio Sciacqua, Rafael Rodriquez Ponga,
rettore dell'Università Cattolica Abat Oliba
CEU di Barcellona (Spagna), elica Contoz, fon-
datrice di FORMED, Angelo Raffaele Mar-
giotta, segretario generale Cof.S.AL.,
l'assessore regionale all'Istruzione Roberto La-
galla. dalle 14.30 si aprirà una tavolta rotonda
sul tema "Lotta al cambio climatico, quali pro-
spettive dopo il fallimento dell'Accordo di Pa-
rigi" a cui parteciperanno Guglielmo Borri,
presidente nazionale del Patronato Sias, An-
dreas Gjecaj segretario OGB e Christian Trade
Union Group, il marsalese Giovanni Sinacori
della Feder.Agri ed ex assessore provinciale di
Trapani, Giovanbattista Merigo presidente

UNICAA e Panagiotis Gkolfis della DAKE.
Domenica 4 ottobre dalle 9 alle 11 ci sarà la
chiusura del seminario. Le giornate iniziano
alle ore 9. A coorganizzare l'evento il Movi-
mento Cristiano Lavoratori, EZA, Europa Po-
polare, Feder.agri, Confsal, Ipcm Picm. Sono
previste le misure di sicurezza relative alla di-
fesa dai contagi del Covid che non consente una
partecipazione libera di pubblico al seminario,
ma la presenza già contingentata, sarà garantita
ai relatori ed agli ospiti internazionali, nonchè
agli operatori dei sindacati stessi. 

AL GRAND HOTEL PALACE GLI ESPERTI SI CONFRONTANO SULLE SFIDE DELL'AGRICOLTURA

Alla Sicilia il primato del biologico
con 370 mila ettari in agricoltura
Con oltre 370mila ettari

anche nel 2019 la Sici-
lia si conferma la

prima Regione con maggiore
superficie biologica secondo il
rapporto annuale del Sinab
(Sistema di Informazione Na-
zionale sull'agricoltura biolo-
gica) diffuso dalla Coldiretti
ieri a Roma dove è stata anche
illustrata la black list dei cibi
più contaminati. "Rispetto al
2018 l'isola - sottolinea Coldi-
retti Sicilia - ha subìto una ri-
duzione di quasi il 4 per cento
(erano infatti 385.356 ettari)

ma continua a distanziare la
Puglia, seconda in classifica,
con oltre 266 mila ettari". Le
principali colture in biologico,
aggiunge la Coldiretti regio-
nale, sono quelle foraggere
(61.580 ettari), quelle cereali-
cole (50.826 ettari). Significa-
tivo anche il dato relativo agli
agrumi (21.660 ettari) e frutta
in guscio (13.638 ettari). "Un
primato che manteniamo da
anni - sottolinea il presidente
Francesco Ferreri - merito di
agricoltori lungimiranti che
hanno investito in colture bio

anche quando il biologico non
era ancora compreso e diffuso.
Una scelta precisa che ha
anche permesso di avviare le
fasi della trasformazione che
prima, invece, erano una pre-
rogativa delle altre Regioni.
Producevamo biologico ma
non riuscivamo ad avere reali
benefici. Oggi, anche grazie a
moltissimi giovani, le aziende
scelgono un'agricoltura soste-
nibile come opzione definitiva
per preservare e trasferire la
terra alle future generazioni". 

IERI LA COLDIRETTI HA RIVELATO IL RAPPORTO ANNUALE DEL SINAB
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I bambini scoprono la Nave Punica,
iniziativa domenica 4 al Museo
Domenica 4 ot-

tobre la nave
punica custo-

dita all’interno del
Museo Lilibeo di Mar-
sala sarà al centro di
una mattinata desti-
nata ai bambini. Dalle
ore 10 alle 12, infatti,
le sale del Museo sa-
ranno al centro di
un’iniziativa che avrà
come protagonisti i
bambini di età com-
presa tra i 6 e i 10 anni, accompagnati dalle loro
famiglie, ai quali sarà offerta un’insolita visita
alla scoperta delle storie custodite nelle Sale
del Museo. “Educare i bambini a visitare i
musei, appassionarli alla propria storia, coin-
volgerli attraverso i sensi, stimolare la loro fan-
tasia, suggestionarli ed emozionarli perché
diventino giovani curiosi, sicuri, orgogliosi
delle loro origini. Penso al Museo come a un
luogo dell’anima, che rimanga nel cuore di un
bambino e lo riporti a quelle sale ogni volta che
ha bisogno di ritrovarsi, anche da adulto. Così
penso debba essere un museo – spiega l’Asses-
sore dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana,
Alberto Samonà - versatile e suggestivo”.  I
piccoli ospiti potranno conoscere la storia del
relitto della Nave punica esposta al Lilibeo, se-
guendo un percorso di visita che li porterà in un
secondo momento ad esprimersi con la loro fan-
tasia ad inventare storie legate alla Nave, evo-

cate dall’osservazione
dei reperti del relitto
esposto.  “Abbiamo
pensato a un’espe-
rienza calibrata a mi-
sura dei bambini che
durante la mattinata
di domenica divente-
ranno i protagonisti
attivi del nostro
Museo – dice Enrico
Caruso direttore del
Museo Lilibeo –. Si
tratta di un’espe-

rienza che introduce i bambini e le bambine al
mondo della conoscenza del proprio territorio
attraverso un’esperienza che li mette in  gioco”.
A conclusione delle attività si darà lettura delle
storie inventate dai giovanissimi visitatori, che
riceveranno  in dono una pubblicazione che ri-
corderá loro l’esperienza vissuta al Museo.  Per
partecipare all’iniziativa occorre effettuare la
prenotazione obbligatoria attraverso l’App
https://youline.laculturariparte.html (Info:
0923.952535) e.mail: parco.archeo.lilibeo@re-
gione.sicilia.it. Ingresso gratuito consentito alle
famiglie con bambini che parteciperanno alla
visita guidata, nella misura massima di 40 par-
tecipanti. La visita al Parco Archeologico e al
Museo invece, potrà essere effettuata dalle ore
9 alle 19.30, secondo le tariffe vigenti: biglietto
intero 4 euro - ridotto 2 euro. L'iniziativa ri-
spetta le normative anti-Covid.
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ENRICO CARUSO: "SARANNO PROTAGONISTI DI UNA ESPERIENZA DI CONOSCENZA"
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Causa Covid sospeso l'ingresso
gratuito nei siti storico-culturali
Con un'ordinanza del 25 settembre

scorso, il Ministero della Salute, indi-
viduando “Ulteriori misure urgenti in

materia di contenimento e gestione dell'emer-
genza epidemiologica da COVID-19”, ha or-
dinato la sospensione del decreto del
Ministro per i Beni Culturali e Ambientali 11
dicembre 1997, n. 507, che prevede il libero
accesso a tutti gli istituti e ai luoghi della
cultura statali la prima domenica del mese,
estendendone l’immediata applicazione
anche nelle Regioni a statuto speciale. A se-
guito dell'ordinanza ministeriale il dirigente
generale dei Beni culturali e dell'Identita si-
ciliana ha dovuto firmare un decreto per di-
sporre la sospensione delle domeniche
gratuite in Sicilia. “Sono amareggiato e co-
sternato dal dovere adottare un provvedi-

mento che si pone in una direzione contraria
a quella di apertura e fruibilità dei luoghi
della cultura per la quale ci siamo tanto spesi
in questi mesi – dice l’assessore dei Beni
Culturali e dell’Identità Siciliana, Alberto
Samonà –  e grazie alla quale abbiamo garan-
tito un progressivo e costante recupero di
normalità. Il provvedimento di sospensione
dell’ingresso gratuito ai luoghi della cultura
è un atto dovuto che il Ministro ha imposto
anche alle Regioni a statuto speciale come
misura di contrasto al rischio di assembra-
mento, nel tentativo di ridurre le occasioni di
contagio del Covid. I siti culturali della Sici-
lia - rassicura – continuano a rimanere aperti
in sicurezza nel rispetto delle disposizioni
anti-Covid e con le prenotazioni obbligatorie
all’App youline".  
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Con noi,
vince Marsala

Il bilancio de “Le Vie dei Tesori”:
24mila gli ingressi nella prima fase
Si chiude la prima

tranche di settem-
bre del Festival

con numeri sopra le
aspettative: sono stati 24
mila gli ingressi nella
prima fase del festival in
otto città, novemila sol-
tanto nell'ultimo wee-
kend, colpito dal
maltempo come il fine
settimana di avvio;
ovunque pubblico at-
tento, disciplinato, che
ha osservato le norme
anti-contagio; ma ha
anche preferito i luoghi
all'aperto, le passeggiate
(ovunque sold out) e le
visite fuori porta che
hanno condotto alla sco-
perta di borghi dimenti-
cati.  A conteggi quasi
completati – ma man-
cano ancora gli ultimi
siti - Bagheria, al de-
butto nel Festival, si
conferma la città più fre-
quentata: ha superato le
seimila presenze, tallo-
nata da vicino da Tra-
pani che tocca i 5300
visitatori. Mazara del
Vallo, un’altra new
entry, ha proceduto testa
a testa con Marsala: en-
trambe circa 2900 visite.
“Siamo molto contenti,
il pubblico si è rivelato
attentissimo alle norme,
rispettoso dei siti ma
anche degli altri visita-

tori e delle guide - dice
Laura Anello, presidente
dell’associazione Le Vie
dei Tesori Onlus -. Ab-
biamo conciliato sicu-
rezza e gioia della
scoperta, convinti come
siamo che in momenti
difficili come questi bi-
sogna ‘abbracciare’ e
riscoprire i nostri tesori
culturali. Ci prepa-
riamo con una forza ri-
trovata alle prossime
settimane, convinti che
la bellezza, la sinergia e

la collaborazione siano
sempre il giusto punto
di partenza”. Il Festi-
val, che ha UniCredit
come main sponsor – si
appresta alla seconda
fase nelle altre Città si-
ciliane. A Marsala suc-
cesso di gran parte
delle esperienze allo
Stagnone – per aria, per
terra e per mare - in
centro i visitatori hanno
premiato Palazzo VII
aprile con la sua ter-
razza mozzafiato, i per-

corsi ipogeici di Santa
Maria della Grotta e la
visita tra le botti cente-
narie delle Cantine Pel-
legrino, ma è stata
molto visitata anche la
chiesa a cielo aperto di
san Giovannello, ag-
giunta proprio in questo
ultimo weekend in cui
molti siti hanno aperto
in notturna. Importante
a Marsala l'apporto del-
l'associazione organiz-
zatrice Nonovento.

A MARSALA PER TRE WEEK END CIRCA 2.900 PRESENZE NEI SITI CULTURALI

P
U

B
B

L
IC

IT
À

 E
L

E
T

T
O

R
A

L
E



VENERDÌ 2 OTTOBRE 2020PAG.13 •  MARSALA C ’È  •
P

U
B

B
L

IC
IT

À
 E

L
E

T
T

O
R

A
L

E

P
U

B
B

L
IC

IT
À

 E
L

E
T

T
O

R
A

L
E

Avanti tutta

"Ho sempre inteso la politica quale servizio civile.

Impegno e determinazione, autonomia

di pensiero ed indipendenza le linee guida. 

Continuiamo, insieme."

Daniele Nuccio
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IL CAMBIAMENTO
DIPENDE DA TE
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Fly Volley e "LeAli
Handball" Marsala in-
sieme per lo Sport. Le

società sportive hanno dato
vita una iniziativa comune,
organizzando corsi di mini
volley e mini handball, per
bambini da 6 fino a 11 anni
di età. I corsi saranno diretti
dagli istruttori federali
Lucio Tomasella per la Fly
Volley e Samanta Ingoglia
ed Eliana Maggio per LeAli
Pallamano. I corsi si svolge-
ranno nel pomeriggio sul
parquet del Palasport di
Marsala. Il tutto nel rispetto
delle normative anti-Covid.
Per maggiori informazioni:
393.0008919.

Palasport: corsi di mini volley e handball
con le società sportive “Fly” e "LeAli"

SI SVOLGERANNO CON ISTRUTTORI FEDERALI PER BAMBINI DA 6 A 11 ANNI

LETTERE

In queste ore la nostra amata Marsala si
trova "esposta" su tutti i media nazio-
nali per i gravi episodi di violenza su

giovani migranti verificatesi nelle scorse
settimane.  Appare chiaro che c'è una pre-
occupante emergenza socio-educativa sulla
quale - istituzioni pubbliche, mondo della
scuola e della comunicazione, Chiesa, altre
comunità religiose,  associazioni ed enti del
terzo settore, genitori e liberi cittadini -
dobbiamo riflettere e trovare delle risposte
rapide e significative. Il costante aumento
dell'uso di droghe e delle altre dipendenze
patologiche (alcolismo, gioco d'azzardo pa-
tologico, pornografia e utilizzo eccessivo di
internet) fanno ulteriormente impensierire
chi vuole migliorare le relazioni interperso-
nali/comunitarie e s'impegna quotidiana-

mente per una città solidale e più unita nel-
l'ascolto delle varie difficoltà di numerose
famiglie. Propongo che, dopo il prossimo
esito elettorale,  si convochi un Forum cit-
tadino per affrontare positivamente ed crea-
tivamente le sfide che ci pongono i giovani
marsalesi. Non possiamo più pensare al solo
sviluppo economico e turistico del nostro
territorio - ritenuto quasi l'unico necessario
e risolutivo  - senza l'ascolto permanente e
l'animazione delle nuove generazioni. Mi
appello a tutti coloro che sono consapevoli
che non c'è futuro e serena convivenza
senza l'educazione al bene comune ed alla
partecipazione responsabile e costruttiva.

Don Francesco Fiorino 

Un forum permanente a Marsala per
l'ascolto e l'animazione dei giovani

C ome persona ,  per  que l lo  che  è
accaduto  saba to  scorso  26  se t -
tembre  2020,  per  aver  offeso  le

due  v ig i lesse  che  mi  hanno preso  la
multa  in  via  F.  Crispi ,  ho chiesto scusa

personalmente  a  loro  e  a l  Comandante
Michela  Cupini .  Premet tendo che  que-
ste  cose non debbono accadere.

Lettera Firmata

Un cittadino marsalese: mi scuso per
aver offeso due vigilesse di Marsala
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